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I partiti dei costruttori: Sulla torta della ricostruzione è già cominciata la guerra. I 
grandi costruttori contro le piccole imprese, gli imprenditori abruzzesi contro i 
“forestieri”. Sono 5000 le aziende che vivono di edilizia in Abruzzo, solo in provincia 
dell’Aquila più di 1000. L’anno scorso il settore ha fatturato un miliardo e seicento 
milioni di euro.  
 
Enzo Boschi: Intervento del presidente dell’Istituto nazionale di geofisica e 
vulcanologia: “L’unica maniera per difendersi dai terremoti è costruire bene. E nel  
Meridione d’Italia si è costruito malissimo, specialmente negli ultimi decenni e proprio 
nelle zone dove si verificheranno i terremoti più forti.  
 
Barberi, il dossier dimenticato: Franco Barberi, nel 1999, coordinò da 
sottosegretario alla Protezione civile un censimento di vulnerabilità degli edifici 
pubblici, strategici e speciali in Abruzzo e nel resto del Sud. Erano catalogati come a 
rischio come “ad vulnerabilità” tutti quelli crollati la notte del sisma.  
 
Campus o trasloco? Le mani sull’ateneo: L’università è la più grande azienda del 
posto: 1300 dipendenti, più 650 contrattisti. 24mila 600 studenti di cui la metà fuori 
sede. Ora c’è da far ripartire questo sistema, con l’incombenza della concorrenza degli 
atenei di Teramo e Pescara.  
 
Gli uomini della ricostruzione: La ricostruzione è in mano ora ai sergenti del Pdl, 
diventati generali dopo Sanitopoli. Ma il premier non si fida dei “locali” e vuole gestire 
tutto da Roma.  
 
De Santis: La memoria di Fausto De Santis, ex direttore tecnico del San Salvatore. Le 
omissioni, gli stralci e i collaudi di opere mai realizzate.  
 


















